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Sesto Quaresimale 
 

LITURGIA PENITENZIALE 
 
Introduzione 
Papa Francesco, recuperando l’insegnamento di San Giovanni XXIII che parlava della “medicina 
della Misericordia” e di Paolo VI che identificava la spiritualità del Vaticano II con quella del 
Samaritano, ha indetto un Anno Santo Straordinario dedicato al tema della misericordia. La Bolla 
“Misericordiae vultus” spiega, inoltre, alcuni aspetti salienti del Giubileo: anzitutto il motto 
“Misericordiosi come il Padre”, poi il senso del pellegrinaggio e soprattutto l’esigenza del 
perdono. Il tema particolare che sta a cuore al Papa è espresso al n. 15: le opere di misericordia 
corporale e spirituale dovranno essere riprese per “risvegliare la nostra coscienza spesso assopita 
davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri 
sono i privilegiati della misericordia divina”. Un’altra indicazione è offerta per la Quaresima con 
l’invio dei “Missionari della Misericordia” (n. 18). Un’iniziativa nuova e originale con la quale il 
Papa intende evidenziare più concretamente la sua cura pastorale. Il Papa affronta ai nn. 20-21 il 
tema del rapporto tra giustizia e misericordia, mostrando di non fermarsi a una visione legalista, ma 
di voler puntare su un percorso che sfocia nell’amore misericordioso. 
Il n. 19 è un forte richiamo contro la violenza organizzata e contro le persone “fautrici o complici” 
di corruzione. Parole molto forti con le quali il Papa denuncia questa “piaga putrefatta” e insiste 
perché in questo Anno Santo vi sia una vera conversione: “Questo è il momento favorevole per 
cambiare vita! Questo è il tempo di lasciarsi toccare il cuore. Davanti al male commesso, anche a 
crimini gravi, è il momento di ascoltare il pianto delle persone innocenti depredate dei beni, della 
dignità, degli affetti, della stessa vita. Rimanere sulla via del male è solo fonte di illusione e di 
tristezza. La vera vita è ben altro. Dio non si stanca di tendere la mano. È sempre disposto ad 
ascoltare, e anch’io lo sono, come i miei fratelli vescovi e sacerdoti. È sufficiente solo accogliere 
l’invito alla conversione e sottoporsi alla giustizia, mentre la Chiesa offre la misericordia” (n. 19). 
Il desiderio del Papa è che questo Anno, vissuto anche nella condivisione della misericordia divina, 
possa diventare un’occasione per “vivere nella vita di ogni giorno la misericordia che da sempre il 
Padre estende verso di noi. In questo Giubileo lasciamoci sorprendere da Dio. Lui non si stanca mai 
di spalancare la porta del suo cuore per ripetere che ci ama e vuole condividere con noi la sua vita. 
[…] In questo Anno Giubilare la Chiesa si faccia eco della Parola di Dio che risuona forte e 
convincente come una parola e un gesto di perdono, di sostegno, di aiuto, di amore. Non si stanchi 
mai di offrire misericordia e sia sempre paziente nel confortare e perdonare. La Chiesa si faccia 
voce di ogni uomo e ogni donna e ripeta con fiducia e senza sosta: «Ricordati, Signore, della tua 
misericordia e del tuo amore, che è da sempre» (Sal 25,6)” (n. 25). 

(Sintesi alla Bolla di Indizione del Giubileo della Misericordia: “Misericordiae vultus”) 
 
Arcivescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Arcivescovo: La pace sia con voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Arcivescovo:  
Preghiamo. 
Padre misericordioso, che nel comandamento dell’amore 
hai posto il compendio e l’anima di tutta la legge, 
donaci di accostarci con fiducia e umiltà alla fonte del perdono e della consolazione, 
perché sia trasformato il nostro cuore e, pieno di vigore, possa rendersi accogliente 
e attento alle necessità dei nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 

 



	 2	

Assemblea: Amen. 
 
Prima lettura (Fil 2, 6-11) 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!, 
a gloria di Dio Padre. 
 
Salmo 102 (103)  
 

Assemblea: Misericordioso e pietoso è il Signore 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

Assemblea: Misericordioso e pietoso è il Signore 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 
sazia di beni la tua vecchiaia, 
si rinnova come aquila la tua giovinezza. 

 

Assemblea: Misericordioso e pietoso è il Signore 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

Assemblea: Misericordioso e pietoso è il Signore 
 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
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così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. 
 

Assemblea: Misericordioso e pietoso è il Signore 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (25, 31-46) Lo avete fatto a me 
In quel tempo, Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con 
lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli 
uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». 
Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 
venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me». Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: «Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 
angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato». Anch’essi allora risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?». Allora egli risponderà 
loro: «In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me». E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 
Omelia 
Abbiamo meditato sulla “spogliazione del Verbo”.  
“Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di 
Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù 
Cristo è Signore!, a gloria di Dio Padre”. 
Ora Egli - ci svela il segreto, il perché della sua kenosi: «In verità io vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me». 
Sappiamo fin dalla “prima Comunione” che Gesù si nasconde nell’Ostia. Maturando nella fede 
abbiamo riconosciuto Gesù nascosto nel fratello? Dice S. Giovani Crisostomo: “«Vuoi onorare il 
corpo del Salvatore? Colui che ha detto: Questo è il mio corpo, ha detto anche: Mi avete visto 
affamato e non mi avete dato da mangiare. Ciò che non avete fatto ad uno dei più umili, lo avete 
rifiutato a me! Onora dunque il cristo condividendo i tuoi beni con i poveri»” 
 
Preghiera universale: Confessione delle colpe e richiesta di perdono  
 
Arcivescovo: 
Fratelli e sorelle, al termine di questo itinerario penitenziale, supplichiamo con fiducia dio nostro 
padre, misericordioso e compassionevole, lento all’ira, grande nell’amore e nella fedeltà, perché 
accolga il pentimento del suo popolo, che confessa umilmente le proprie colpe, e gli conceda la sua 
misericordia.  
 
I. Per i nostri peccati 
Guida:  
Preghiamo perché la nostra confessione e il nostro pentimento siano ispirati dallo spirito santo, il 
nostro dolore sia consapevole e profondo, e perché, considerando con umiltà le colpe del passato, in 
un’autentica «purificazione della memoria», ci impegniamo in un cammino di vera conversione.  
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
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Arcivescovo: 
Signore dio, la tua chiesa pellegrina,  
Sempre da te santificata nel sangue del tuo figlio, 
In ogni tempo annovera nel suo seno  
Membri che rifulgono per santità  
Ed altri che nella disobbedienza a te  
Contraddicono la fede professata e il santo vangelo.  
Tu, che resti fedele anche quando noi diventiamo infedeli,  
Perdona le nostre colpe e concedici di essere tra gli uomini  
Tuoi autentici testimoni. Per cristo nostro signore.   

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

II. Per le colpe commesse nella nostra comunità 
Guida:  
Preghiamo perché il dio dell’amore apra a noi le braccia della sua misericordia e ci conceda il 
perdono per le nostre mancanze verso la nostra comunità diocesana, verso le nostre comunità 
parrocchiali, verso la nostra famiglia: la superficialità nei nostri doveri di cristiani e di catechisti, 
l’amore che abbiamo negato ai fanciulli ed a tutti i fratelli.           
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Padre onnipotente, giusto e santo, 
Ti chiediamo perdono per ogni mancanza d’amore, 
Per la nostra debole speranza e fragile fede. 
Illumina i nostri passi e, 
Seguendo gli insegnamenti del tuo figlio unigenito, 
Fa’ che troviamo la vera gioia. 
Per cristo nostro signore.   

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

III. Per aver rifiutato la guida dei pastori della chiesa 
Guida:  
Preghiamo il padre nostro celeste perché accordi a noi il suo perdono per tutte quelle volte in cui 
non abbiamo saputo riconoscere nei nostri pastori il suo figlio, pastore della vita, ed abbiamo 
trascurato la loro testimonianza ed i loro insegnamenti e non riconosciuto in loro cristo, nostra via, 
nostra verità e nostra vita.  
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Dio onnipotente ed eterno, 
Sapienza che regge l’universo, 
Accogli il nostro umile pentimento 
E fa’ che progrediamo nella fede 
Guidati dal santo padre Francesco, 
Da me indegno tuo servo, 
Dai nostri parroci e da tutti i ministri del vangelo. 
Per cristo nostro signore.    

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
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IV. Per le colpe nel servizio della verità 
Guida:  
Preghiamo perché ciascuno di noi, riconoscendo che nella chiesa, in nome della fede e della morale, 
ha talora fatto ricorso a metodi non evangelici nel pur doveroso impegno di difesa della verità, 
sappia imitare il signore Gesù, mite e umile di cuore.  
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Signore, dio di tutti gli uomini, 
Noi, che ci diciamo cristiani, 
Abbiamo talvolta accondisceso a metodi di intolleranza  
E non abbiamo seguito il grande comandamento dell’amore,  
Deturpando così il volto della chiesa, tua sposa.  
Abbi misericordia di noi, tuoi figli peccatori,  
E accogli il nostro proposito  
Di cercare e promuovere la verità nella dolcezza della carità,  
Ben sapendo che la verità  
Non si impone che in virtù della stessa verità.  
Per cristo nostro signore.   

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

V. Per i peccati che hanno compromesso l’unità del corpo di cristo 
Guida:  
Preghiamo perché il riconoscimento dei peccati che hanno lacerato l’unità del corpo di cristo e 
ferito la carità fraterna, appiani la strada verso la riconciliazione e la comunione di tutti i cristiani.  
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Padre misericordioso, 
Nella vigilia della sua passione  
Tuo figlio ha pregato per l’unità dei credenti in lui:  
Essi però, contraddicendo alla sua volontà,  
Si sono opposti e divisi,  
E si sono reciprocamente condannati e combattuti.  
Invochiamo con forza il tuo perdono  
E ti chiediamo il dono di un cuore penitente,  
Perché tutti i cristiani, riconciliati con te e tra di loro  
In un solo corpo e in un solo spirito,  
Possano rivivere l’esperienza gioiosa della piena comunione.  
Per cristo nostro signore.  

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

VI. Per le colpe commesse con comportamenti contro l’amore, la pace, i diritti dei popoli, il 
rispetto delle culture e delle religioni 
Guida:  
Preghiamo perché nella contemplazione di Gesù, nostro signore e nostra pace, sappiano pentirci 
delle parole e dei comportamenti che ci sono stati suggeriti dall’orgoglio, dall’odio, dalla volontà di 
dominio sugli altri, dall’inimicizia verso gli aderenti ad altre religioni e verso gruppi sociali più 
deboli, come quelli degli immigrati e dei profughi. 
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
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Arcivescovo: 
Signore del mondo, padre di tutti gli uomini,  
Attraverso tuo figlio  
Tu ci hai chiesto di amare il nemico,  
Di fare del bene a quelli che ci odiano  
E di pregare per i nostri persecutori.  
Molte volte, però, abbiamo sconfessato il vangelo  
E, cedendo alla logica della forza,  
Abbiamo violato i diritti di etnie e di popoli,  
Disprezzando le loro culture e le loro tradizioni religiose:  
Mostrati paziente e misericordioso con noi e perdonaci!  
Per cristo nostro signore. 

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

VII. Per i peccati che hanno ferito il genere umano 
Guida:  
Preghiamo per tutti quelli che sono stati offesi nella loro dignità umana e i cui diritti sono stati 
conculcati; preghiamo per le donne troppo spesso umiliate ed emarginate, e riconosciamo le forme 
di acquiescenza. 
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Signore dio, nostro padre,  
Tu hai creato l’essere umano, l’uomo e la donna,  
A tua immagine e somiglianza  
E hai voluto la diversità dei popoli 
Nell’unità della famiglia umana;  
A volte, tuttavia, l’uguaglianza dei tuoi figli non è stata riconosciuta,  
E noi ci siamo resi colpevoli di atteggiamenti  
Di emarginazione e di esclusione,  
Acconsentendo a discriminazioni  
A motivo della razza e dell’etnia diversa.  
Perdonaci e accordaci la grazia di guarire le ferite  
Ancora presenti nella tua comunità a causa del peccato,  
In modo che tutti ci sentiamo tuoi figli.  
Per cristo nostro signore.  

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

VIII. Per i peccati nel campo dei diritti fondamentali della persona 
Guida:  
Preghiamo per tutti gli esseri umani del mondo, specialmente per i minorenni vittime di abusi, per i 
poveri, gli emarginati, gli ultimi; preghiamo per i più indifesi, i non-nati soppressi nel seno materno, 
o persino utilizzati a fini sperimentali da quanti hanno abusato delle possibilità offerte dalla 
biotecnologia stravolgendo le finalità della scienza.  
(tutti pregano per qualche momento in silenzio). 
 

Arcivescovo: 
Dio, padre nostro, che sempre ascolti il grido dei poveri,  
Quante volte anche non ti abbiamo riconosciuto  
In chi ha fame, in chi ha sete, in chi è nudo,  
In chi è perseguitato, in chi è incarcerato,  
In chi è privo di ogni possibilità di autodifesa,  
Soprattutto negli stadi iniziali dell’esistenza.  



	 7	

Per tutte le ingiustizie commesse 
Confidando nella ricchezza e nel potere,  
E disprezzando i «piccoli», a te particolarmente cari,  
Noi ti chiediamo perdono:  
Abbi pietà di noi ed accogli il nostro pentimento.  
Per cristo nostro signore.   

 

Assemblea: Amen. Kyrie, kyrie, eleison! Kyrie, kyrie, eleison! 
 

Al termine della Preghiera universale l’Assemblea recita la seguente Preghiera corale: 
 
Assemblea: 
Padre compassionevole e buono, noi ti lodiamo e ti ringraziamo in ogni momento della nostra 
vita, nella salute e nella malattia, nella sofferenza e nella gioia in Gesù tuo servo e nostro 
redentore. Quando egli era in mezzo a noi, passò beneficando e sanando tutti coloro che erano 
prigionieri del male. Ancora oggi, come buon samaritano, viene accanto ad ogni uomo piagato 
nel corpo e nello spirito e versa sulle sue ferite l’olio della consolazione e il vino della 
speranza. Per tutti i doni con cui consoli la nostra vita noi ti rendiamo lode e onore e ti 
domandiamo lo Spirito Santo fonte di forza e di consolazione per la nostra vita.  Amen 

 (Ispirata a: Cfr. Prefazio comune VIII) 
 
Nel silenzio esaminiamo la nostra coscienza personale. 
 
Dice Papa Francesco: «Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi non vi è più spazio per 
gli altri, non entrano più i poveri, non si ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia 
del suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. Anche i credenti corrono questo rischio, 
certo e permanente. Molti vi cadono e si trasformano in persone risentite, scontente, senza vita. 
Questa non è la scelta di una vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, questa non 
è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto» (Evangelii Gaudium, n.2). 
 
1. il mistero della carità di Cristo e della sua morte abita in noi e ci rigenera a una vita nuova; Egli 
ci ha amato per primo quando eravamo peccatori. Sei capace di accogliere e di donare misericordia? 
Hai qualcuno a cui donare perdono perché ti ha offeso e conservi rancore? Hai qualcun altro a cui 
chiedere perdono perché lo hai diffamato o danneggiato? 
 
2. Quali sono gli ostacoli abitano il tuo cuore e ti frenano nel convertirti alla carità gratuita che 
Cristo Gesù esercita verso di te? Quali timori ti frenano nel farti dono? … nel farti prossimo? 
 
3. Quale, tra le opere di misericordia spirituale e corporale, trova resistenza o meno disponibilità di 
fronte ai poveri che incontri? … o che forse sistematicamente eviti di incontrare? 
Rileggi attentamente le opere di MISERICORDIA 
… CORPORALE 1. Dar da mangiare agli affamati. 2. Dar da bere agli assetati. 3. Vestire gli 
ignudi. 4. Alloggiare i pellegrini. 5. Visitare gli infermi. 6. Visitare i carcerati. 7. Seppellire i morti.  
… SPIRITUALE 1. Consigliare i dubbiosi. 2. Insegnare a chi non sa. 3. Ammonire i peccatori. 4. 
Consolare gli afflitti. 5. Perdonare le offese. 6. Sopportare pazientemente le persone moleste. 7. 
Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
Esamina te stesso su quella che ti vede più inadempiente. 
 
Confessioni 
(accompagnate da momenti di silenzio, canti e lettura della Misericordiae vultus) 
 
 
La celebrazione termina con la Preghiera di Papa Francesco per il Giubileo e la benedizione.  
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Assemblea: 
Signore Gesù Cristo,  
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,  
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.  
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.  
 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;  
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;  
fece piangere Pietro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.  
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu 
conoscessi il dono di Dio!  
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,  
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia:  
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.  
 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza  
per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:  
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.  
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione  
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore  
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio  
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista.  
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia  
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Arcivescovo: 
Nel sacramento della riconciliazione abbiamo incontrato Gesù, il volto misericordioso del Padre e 
lo Spirito Santo ha riscritto in noi i segni della bellezza di Gesù, deturpati dal peccato. Rinnovati 
come figli, nel Figlio di Dio, diciamo insieme: 
 
Assemblea: Padre nostro… 
 

Arcivescovo: Il Signore sia con voi. 
 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

Arcivescovo: Vi benedica Dio onnipotente, Padre, X Figlio e Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

Diacono: Benediciamo il Signore. 
 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 


